TRIFOGLIO FIBRINO MENYANTHES TRIFOLIATA

Fam. MENYANTHACEAE


Il Trifoglio Fibrino è una pianta erbacea, perenne, acquatica, con un rizoma strisciante e squamoso che affonda nel fango  delle paludi o degli acquitrini. I fiori  con cinque petali bianchi o rosati e  stami con antera rosso- violaceo sono raggruppati su uno stelo alto circa 40 cm Le foglie ovali sono inserite a gruppi di tre,  da cui il nome, su un lungo picciolo che avvolge a guaina il fusto. E’ una pianta  molto comune in Europa eccetto che sulle coste del Mediterraneo. preferisce zone umide,  prati paludosi e torbosi; vegeta anche nelle zone settentrionali dell’America e dell’Asia.  In fitoterapia si utilizzano le foglie. 
Principi attivi.

Il Trifoglio Fibrino contiene un glucoside amaro iridoide (menyanthina), flavonoidi, triterpeni, ac fenolici, benzoici e acidi grassi. 
Proprietà farmacologiche. 
Questa pianta è impiegata in fitoterapia findal XVI sec, ma era già nota ai medici  dell’antica Grecia, attualmente è molto rara  per cui fa parte delle specie protette. 
La pratica popolare attribuisce alla droga proprietà febbrifughe,  per tanto si usa negli stati influenzali. I glucosidi iridoidi, di sapore amaro, come la Genziana, gli conferiscono proprietà aperitive,  infatti le foglie di Trifoglio Fibrino sono utilizzate per stimolare l’appetito e favorire 

l’aumento di peso.  Ultimamente è stata inserita nella farmacopea francese. 
Preparazioni

Infuso per stimolare l’appetito, versare su un cucchiaino da tè di droga  250 ccdi acqua bollente, lasciare intiepidire, filtrare e addolcire con miele. una tazza prima dei pasti principali. 
Succo della pianta fresca 20 cc in acqua o latte due o tre volte al dì. 
Mettere in un’ostia  o preparare  una capsula con 2-3 g di  polvere tre volte al dì. 
Nella somministrazione bisogna tener conto che dosi elevate  possono provocare il vomito. 
